


Conoscere e riconoscere il proprio territorio nei suoi molteplici 
aspetti significa comprendere gli eventi naturali che lo hanno 

foggiato, ma anche capire le storie e la cultura della popolazione 
che lì è vissuta. I due aspetti hanno uguale importanza e in sinergia 
partecipano allo sviluppo del territorio, alla creazione della storia e 
delle usanze della gente che vi abita.
La Convenzione Europea del Paesaggio (2000) attribuisce a ogni pa-
esaggio un valore di riferimento identitario per la popolazione che a 
esso si rapporta. Il progetto GENIUS LOCI, realizzato dal Comune di 
Castel Ivano e finanziato dal Dipartimento per le Politiche della fa-
miglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri è stato importante 
per gli studenti delle due scuole primarie e della scuola secondaria 
di primo grado, e di conseguenza per le loro famiglie e l’intera co-
munità, perché si è posto l ’obiettivo di sviluppare e accrescere la 
conoscenza del territorio, delle tradizioni e delle radici, e recuperare 
e rafforzare nei minori la loro identità. Negli ultimi decenni, con il 
mutare degli strumenti di comunicazione che hanno esteso gli oriz-
zonti delle relazioni ben oltre il confine comunale, si è per conver-
so parzialmente perduta l’attenzione nei confronti del patrimonio 
storico, culturale, artistico ambientale del territorio locale. D’altro 
canto è pur vero che le priorità programmatiche delineate a livello 
politico internazionale (tra cui la sostenibilità, la valorizzazione del 
patrimonio culturale materiale e immateriale, la partecipazione ai 
processi decisionali) si intrecciano a quell’insieme di vissuti, espe-
rienze e pratiche quotidiane che fanno del territorio locale un luogo, 
ovvero uno spazio di significazione collettiva, effettivo o potenziale. 
Attraverso la conoscenza diretta dei luoghi, attraverso la presa di 
coscienza dei cambiamenti avvenuti nel tempo (ad esempio il pas-
saggio della tempesta Vaia), attraverso lo studio dei toponimi locali 
e degli eventi fondanti la storia locale, ci si è proposto di stimolare 
negli alunni e nelle loro famiglie il senso d’appartenenza alla comu-
nità d’origine e il rispetto del territorio.
Le nuove generazioni, figlie del virtuale e prese troppo spesso da 
cellulari e da PC, sono di frequente poco attente a ciò che le circonda, 
perché non abituate ad alzare lo sguardo e guardare… per vedere. 
Questo fenomeno si è accentuato nel periodo pandemico, in cui le 

azioni messe in campo per contrastare il perdurare della pandemia 
(isolamento domiciliare e non domiciliare, didattica non in presen-
za, etc.) hanno comportato la riduzione drastica degli spostamenti, 
la limitazione delle relazioni, la riduzione fino all’azzeramento delle 
attività all’aperto. Durante uno Workshop di formazione per inse-
gnanti (Progetto LIFE TIB) è stato scritto che “il senso di appartenen-
za al luogo è un sentimento complesso, determinato in prevalenza da 
fattori sociali. Esso si costruisce infatti soprattutto sui significati sim-
bolici e affettivi attribuiti al paesaggio: un ruolo importante in questo 
senso è rivestito dai ricordi e dalle esperienze che i ragazzi associano 
a esso o ai suoi elementi e che ne fanno un riferimento identitario si-
gnificativo (....).”
Il progetto quindi si è proposto di far sì che gli studenti stringessero 
un legame forte e significativo con il loro territorio, in modo che l’i-
stinto di protezione e di cura nei suoi confronti aumentino conside-
revolmente. Il progetto ha voluto sviluppare un’identità territoriale, 
una sorta di radicamento al paese e alla zona in cui gli studenti sono 
nati e vi passano la maggior parte del tempo, portando i ragazzi a 
scoprirne le peculiarità, attraverso la scoperta di siti, attraverso la 
ricerca della storia dei toponimi, attraverso l’allevamento di api e di 
insetti impollinatori, attraverso passeggiate ed escursioni in monta-
gna.
I destinatari del progetto, realizzato dalla primavera del 2024 a 
quella del 2025, sono stati gli studenti delle due scuole primarie e 
della scuola secondaria di primo grado del Comune di Castel Ivano.



Il progetto ha previsto l’attivazione di quattro azioni nel territorio comunale, 
con il comune denominatore di realizzare attività per valorizzare le aree d’inte-
resse storico-archeologico e naturalistico attraverso le scuole e le associazioni 
comunitarie, che hanno stimolato gli studenti a fare esperienza di diverse mo-
dalità di apprendimento e di partecipazione come protagonisti.
Le azioni sono state:

A1) Riconoscimento dei beni locali, sia in termini di manufatti ma anche di ele-
menti naturali, grotte, boschi, torrenti, per un sistema informativo territoriale 
multimediale alimentato, in modalità diffusa e partecipata, dai materiali pro-
dotti dai ragazzi;

A2) Riconoscimento, con riferimento al Dizionario Toponomastico Trentino, 
dei toponimi storici del Comune di Castel Ivano (circa 700), georeferenziazione 
e pubblicazione in Open Street Map (strumento collaborativo open source di 
mappatura territoriale), installazione di una segnaletica di riferimento utiliz-
zando legname proveniente dagli schianti causati dalla tempesta Vaia;

A3) Educazione e sensibilizzazione al mantenimento e cura delle aree agricole, 
forestali e verdi al fine della tutela e salvaguardia delle api il cui ruolo, attra-
verso il processo di impollinazione, è fondamentale per il mantenimento della 
biodiversità e per lo sviluppo sostenibile del territorio;

A4) Avvicinamento dei bambini ai luoghi di mezza e alta montagna attraverso 
l‘esperienza della colonia diurna e del campeggio in strutture di proprietà co-
munale: base e punto di partenza per escursioni essenziali per la conoscenza 
del territorio più ampio del comune e per lo svolgimento di attività sportive 
all’aperto e in strutture presenti nelle frazioni.



Riconoscere i beni locali, sia in termini di manufatti ma anche di elementi natu-
rali, grotte, boschi, torrenti, per un sistema informativo territoriale multimediale 
alimentato, in modalità diffusa e partecipata, dai materiali prodotti dai ragazzi.













Riconoscere, con riferimento al Dizionario Toponomastico Tren-
tino, i toponimi storici del Comune di Castel Ivano (circa 700), 
georeferenziare e pubblicare in Open Street Map (strumento 
collaborativo open source di mappatura territoriale), installare 
una segnaletica di riferimento utilizzando legname proveniente 
dagli schianti causati dalla tempesta Vaia.































Educare e sensibilizzare al mantenimento e 
alla cura delle aree agricole, forestali e verdi 
ai fini della tutela e della salvaguardia delle 
api il cui ruolo, attraverso il processo di im-
pollinazione, è fondamentale per il mante-
nimento della biodiversità e per lo sviluppo 
sostenibile del territorio.





Avvicinare i bambini ai luo-
ghi di mezza e alta montagna 
attraverso l‘esperienza della 
colonia diurna e del campeg-
gio in strutture di proprietà 
comunale: basi e punti di 
partenza per escursioni es-
senziali per la conoscenza del 
territorio più ampio del co-
mune e per lo svolgimento 
di attività sportive all’aperto 
e in strutture presenti nelle 
frazioni.
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In questa pagina e nella precedente: notizie pubblicate nel sito web dell’Am-
ministrazione comunale.

https://www.comune.castel-ivano.tn.it/Novita/No-
tizie/Ai-nastri-di-partenza-il-progetto-GENIUS-LO-
CI

https://www.comune.castel-ivano.tn.it/Novita/Avvisi/
In-arrivo-la-colonia-estiva-GENIUS-LOCI

https://www.comune.castel-ivano.tn.it/Novita/Notizie/
Genius-loci-ti-racconto-dove-viviamo
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Pagina Facebook 
dell’Amministrazione comunale:

https://www.facebook.com/comunecastelivano/

https://www.facebook.com/comunecastelivano/
https://www.facebook.com/comunecastelivano/


Profilo Instagram 
dell’Amministrazione 
comunale:

https://www.instagram.
com/comunecastelivano/

https://www.instagram.com/comunecastelivano/
https://www.instagram.com/comunecastelivano/
https://www.instagram.com/comunecastelivano/
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Giovani

Genius lociGenius loci
Con i ragazzi delle scuole alla riscoperta Con i ragazzi delle scuole alla riscoperta 
del territorio grazie a un progetto finanziatodel territorio grazie a un progetto finanziato
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri.dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

“Genius loci”, il progetto propo-
sto dal Comune di Castel Iva-

no nell’ambito del bando nazionale 
“Educare in comune”, si è classificato 
al nono posto fra i ventidue progetti fi-
nanziati dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri per contrastare le povertà 
educative e sostenere le opportunità 
culturali e educative dei minori, otte-
nendo così un finanziamento nazionale 
di 150.800 Euro (10mila Euro l’ulterio-
re quota a carico dell’Amministrazione 
comunale). Partner del Comune sono 
l’Istituto per la BioEconomia del 
CNR, l’Ecomuseo della Valsuga-
na, APIVAL, la Cooperativa socia-
le CS4, gli oratori di Strigno e di 
Spera e Rari Nantes Valsugana.
Conoscere e riconoscere il proprio 
territorio nei suoi molteplici aspetti si-

gnifica comprendere gli eventi naturali 
che lo hanno forgiato, ma anche capire 
le storie e la cultura della popolazione 
che lì è vissuta. I due aspetti hanno 
uguale importanza e in sinergia parte-
cipano allo sviluppo del territorio, alla 
creazione della storia e delle usanze 
della gente che lo abita.
La Convenzione Europea del Paesag-
gio (2000) attribuisce a ogni paesaggio 
un valore di riferimento identitario per 
la popolazione che a esso si rapporta. 
Il progetto è importante per gli studenti 
delle due scuole primarie e della scuola 
secondaria di primo grado, e di con-
seguenza per le loro famiglie e l’intera 
comunità, perché si pone l’obiettivo di 
sviluppare e accrescere la conoscenza 
dei luoghi abitati, delle proprie tradi-
zioni e radici, e recuperare e rafforza-

IL PUNTO DI CASTEL IVANO - maggio 2023
Quadrimestrale di informazione 
dell’Amministrazione comunale 
(1.500 copie, spedito a tutte le famiglie):

https://www.calameo.com/books/
006547171d16cd6639696
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https://www.calameo.com/books/006547171d16cd6639696
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re nei minori la propria identità. Ne-
gli ultimi decenni, con il mutare degli 
strumenti di comunicazione che hanno 
esteso gli orizzonti delle relazioni ben 
oltre il confine comunale, si è per con-
verso parzialmente perduta l’attenzio-
ne nei confronti del patrimonio storico, 
culturale, artistico, ambientale locale. 
D’altro canto è pur vero che le priorità 
programmatiche delineate a livello po-
litico internazionale (tra cui la sosteni-
bilità, la valorizzazione del patrimonio 
culturale materiale e immateriale, la 
partecipazione ai processi decisionali) 
si intrecciano a quell’insieme di vis-
suti, esperienze e pratiche quotidiane 
che fanno del territorio locale un luo-
go, ovvero uno spazio di significazione 
collettiva, effettivo o potenziale. 
Attraverso la conoscenza diretta dei 
luoghi, attraverso la presa di coscienza 
dei cambiamenti avvenuti nel tempo 
(ad esempio il passaggio della tempe-
sta Vaia), attraverso lo studio dei to-
ponimi locali e degli eventi fondanti la 
storia locale, ci si propone di stimolare 
negli alunni e nelle loro famiglie il sen-
so d’appartenenza alla comunità d’ori-
gine e il rispetto del territorio.
Le nuove generazioni, figlie del virtua-
le e prese troppo spesso da cellulari e 
da PC, sono di frequente poco attente 
a ciò che le circonda, perché non abi-
tuate ad alzare lo sguardo e guardare... 
per vedere. 
Questo fenomeno si è accentuato nel 
periodo pandemico, durante il qua-
le le azioni messe in campo per con-
trastare il perdurare della pandemia 
(isolamento domiciliare e non domici-
liare, didattica a distanza, ecc.) hanno 
comportato la riduzione drastica degli 
spostamenti, la limitazione delle rela-
zioni, la riduzione fino all’azzeramento 
delle attività all’aperto. Durante uno 
workshop di formazione per insegnanti 
(Progetto LIFE TIB) è stato scritto che 
“il senso di appartenenza al luogo è un 
sentimento complesso, determinato in 
prevalenza da fattori sociali. Infatti esso 
si costruisce soprattutto sui significati 

simbolici e affettivi attribuiti al paesag-
gio: un ruolo importante in questo sen-
so è rivestito dai ricordi e dalle espe-
rienze che i ragazzi associano a esso 
o ai suoi elementi e che ne fanno un 
riferimento identitario significativo.”
Il progetto si propone quindi di far sì 
che gli studenti stringano un legame 
forte e significativo con il proprio terri-
torio in modo che gli istinti di protezio-
ne e di cura nei suoi confronti aumen-
tino considerevolmente. Il progetto 
vuole sviluppare un’identità territoria-
le, una sorta di radicamento al paese 
e alla zona in cui gli studenti sono nati 
e passano la maggior parte del tempo, 
portando i ragazzi a svelarne le pecu-
liarità attraverso la scoperta di siti, at-
traverso la ricerca della storia dei topo-
nimi, attraverso l’allevamento di api e 
di insetti impollinatori, attraverso pas-
seggiate ed escursioni in montagna.
I destinatari del progetto sono gli stu-
denti delle due scuole primarie e della 
scuola secondaria di primo grado del 
comune di Castel Ivano.
Si prevede di attivare quattro azioni 
nel territorio comunale. Il loro comune 
denominatore sarà la realizzazione di 
attività per valorizzare le aree d’interes-
se storico-archeologico e naturalistico 
attraverso una scuola e associazioni 
comunitarie che stimolino e sollecitino 
gli studenti a fare esperienza di diverse 
modalità di apprendimento e di parte-
cipazione come protagonisti.
Le azioni sono:
A1) riconoscimento dei beni locali, sia 
in termini di manufatti ma anche di ele-
menti naturali, grotte, boschi, torrenti, 
per un sistema informativo territoriale 
multimediale alimentato, in modalità 
diffusa e partecipata, dai materiali pro-
dotti dai ragazzi;
A2) riconoscimento, con riferimento 
al Dizionario Toponomastico Trentino, 
dei toponimi storici del Comune di Ca-
stel Ivano (circa 700), georeferenziazio-
ne e pubblicazione in Open Street Map 
(strumento collaborativo open source 
di mappatura territoriale), installazio-
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ne di una segnaletica di riferimento 
utilizzando legname proveniente dagli 
schianti causati dalla tempesta Vaia;
A3) educazione e sensibilizzazione al 
mantenimento e cura delle aree agri-
cole, forestali e verdi al fine della tutela 
delle api il cui ruolo, attraverso il pro-
cesso di impollinazione, è fondamen-
tale per il mantenimento della biodi-
versità e per lo sviluppo sostenibile;

A4) avvicinamento dei bambini ai luo-
ghi di mezza e alta montagna attraver-
so l’esperienza comunitaria della colo-
nia diurna e del campeggio in strutture 
di proprietà comunale che fungano da 
base e punto di partenza per escur-
sioni, essenziali per la conoscenza del 
territorio più ampio del loro comune e 
per lo svolgimento di attività sportive 
all’aperto.
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BALLEN E WITKIN:
DUE MAESTRI 
DELLA FOTOGRAFIA 
AL CASTELLO DI IVANO

IL PUNTO DI CASTEL IVANO - giugno 2024
Quadrimestrale di informazione 
dell’Amministrazione comunale 
(1.500 copie, spedito a tutte le famiglie):

https://www.calameo.com/books/00654717150ba-
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È entrato nel vivo il progetto Genius 
loci, per il quale il Comune di Ca-

stel Ivano è risultato unico beneficiario 
in regione e nono a livello nazionale 
nella graduatoria finale del bando 
“Educare in comune” del Dipartimen-
to per le politiche della famiglia della 
Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il progetto, al quale partecipano, oltre 
all’Amministrazione comunale, il Con-
siglio Nazionale delle ricerche, l’Eco-
museo della Valsugana, APIVAL, gli 
oratori e la Cooperativa sociale CS4, si 

propone di stimolare nei ragazzi e nelle 
loro famiglie il senso d’appartenenza 
alla comunità e il rispetto del territo-
rio, attraverso la conoscenza diretta dei 
luoghi, la presa di coscienza dei cam-
biamenti avvenuti nel tempo, lo studio 
dei toponimi locali e degli eventi fon-
danti la storia locale. 
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Le azioni sono quattro:
 ■ riconoscimento dei beni locali, sia 
in termini di manufatti ma anche 
di elementi naturali, grotte, boschi, 
torrenti, per un sistema informativo 
territoriale multimediale alimentato, 
in modalità diffusa e partecipata, dai 
materiali prodotti dai ragazzi;
 ■ riconoscimento, con riferimento al 
Dizionario Toponomastico Trentino, 
dei toponimi storici del Comune di 
Castel Ivano (circa 700), georefe-
renziazione e pubblicazione in Open 
Street Map (strumento collaborativo 
open source di mappatura territoria-
le), installazione di una segnaletica di 
riferimento;

 ■ educazione e sensibilizzazione al 
mantenimento e cura delle aree agri-
cole, forestali e verdi al fine della 
tutela e salvaguardia delle api il cui 
ruolo, attraverso il processo di im-
pollinazione, è fondamentale per il 
mantenimento della biodiversità e 
per lo sviluppo sostenibile del terri-
torio;
 ■ avvicinamento dei bambini ai luoghi 
di mezza e alta montagna attraver-
so l’esperienza della colonia diurna 
e del campeggio in strutture di pro-
prietà comunale che fungano da 
base e punto di partenza per escur-
sioni essenziali per la conoscenza del 
territorio e per lo svolgimento di at-
tività sportive all’aperto e in strutture 
presenti nelle frazioni.

Alcune attività sono già iniziate, come 
gli incontri a scuola sulla toponomasti-
ca e sulla storia locale, in collaborazio-
ne con l’Ecomuseo della Valsugana, e 
le colonie estive in collaborazione con 
CS4. Altre partiranno con l’apertura 
del nuovo anno scolastico, per con-
cludersi nella primavera del prossimo 
anno.
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GENIUS LOCI:
TI RACCONTO
DOVE VIVO

IL PUNTO DI CASTEL IVANO - settembre 2024
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Politiche sociali

Genius loci
Ti racconto dove viviamo

Genius loci è il progetto del Comu-
ne di Castel Ivano finanziato dal 

Dipartimento nazionale delle politiche 
della Famiglia, ma è soprattutto lo spiri-
to di un luogo, fatto di territorio, paesag-
gio e uomo: una sorta di entità natura-
le e soprannaturale che esalta la natura 
dell’ambien-
te senza 
sottova-
lutare chi 
a f f ronta 
la vita quo-
tidiana proprio 
in quel terri-
torio.

Negli ultimi mesi questo saggio spiritel-
lo ha strizzato l’occhio a Elena Belli, 
già presidente dell’associazione di api-
coltori Apival, che è entrata nelle classi 
dei più piccoli della scuola primaria 
e delle classi prime della secondaria 
di Strigno per illustrare il complesso 
mondo delle api: la stupefacente ca-

pacità di comunicare tra loro, l’or-
ganizzazione gerarchica della loro 

società. Ha fat-
to assaggiare il 

miele, la propoli e la pappa reale e ha 
fatto manipolare la cera. Ho sottoline-
ato il ruolo fondamentale degli inset-
ti impollinatori per la conservazione 
dell’ambiente naturale, dell’ecosistema 
e dell’agricoltura in generale.
Lo stesso genietto si è seduto accanto a 
Nadia Scatola, collaboratrice dell’E-
comuseo della Valsugana, che ha pre-
sentato ai ragazzi più grandi alcuni dei 
tantissimi toponimi trovati nella mappa 
del Comune di Castel Ivano, invitan-
doli a trovarne la derivazione e la sto-
ria: calchera, siega, cargaora,  Carbo-
nera, Barricata, Aia delle groie, Molin, 
Vignaloni, via Filande, Copara… ma 
anche Spiazo dele strie, Rocolo, Prà 
dele anime, Saso de la sgedolaora, el 
Frate e tanti altri.
Con i più grandi Nadia ha parlato del-
la prima guerra mondiale sul monte 
Lefre, con i più piccoli della fabbrica 
dei coppi dove i bambini della prima-
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ria sono andati a prendere l’argilla per 
creare vasetti e forme.
Infine, ma solo per l’anno scolastico 
appena concluso, Genius Loci si è di-
vertito con i 51 bambini del paese che 
hanno trascorso ben quattro settimane 
di colonia diurna presso la nuova 
struttura coperta al parco urbano di 
Spera. I bimbi, seguiti con professio-
nalità dagli educatori della cooperativa 

sociale CS4, hanno esplorato il territo-
rio della frazione, hanno costruito un 
rifugio fatto con i sassi, colorato con le 
foglie e... a quanto pare si sono pro-
prio divertiti, al pari dei loro amici che 
invece hanno scelto di passare una 
settimana in montagna con la colonia 
dell’oratorio a Primalunetta.
Nel prossimo anno scolastico il nostro 
spiritello dovrà rimboccarsi le maniche 



e seguire Chiara Torresan e i colle-
ghi del CNR (Consiglio Nazionale delle 
ricerche) che, attraverso alcune uscite 
lungo il torrente e in paese, approfon-

diranno la conoscenza del territorio 
con i ragazzi più grandi delle nostre 
scuole, arrivando poi a catalogare e 
inserire in un database tutti i punti di 
interesse della nostra zona. Torneran-
no anche gli apicoltori per ragionare 
sulla purezza dei pollini e sulle even-
tuali contaminazioni, come pure l’Eco-
museo della Valsugana per approfon-
dire il discorso sui toponimi e la loro 
rappresentazione nella mappa digitale 
collaborativa Open Street Map.
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2020/2025: un bilancio

Scuola
2020/2025: un bilancio

Scuola
Strutture
Nel Comune sono presenti due 

scuole per l’infanzia (provinciale 
ad Agnedo ed equiparata a Strigno), 
due scuole primarie (ad Agnedo e a 
Strigno) e le scuole medie.
Il più importante intervento dell’Am-
ministrazione comunale, di concerto 
con gli istituti scolastici, è la realizza-
zione del nuovo polo dell’infanzia 
0/6 anni ad Agnedo, che prenderà il 
posto della Scuola per l’infanzia Natale 
alpino e consentirà di poter disporre di 
50 posti per la scuola dell’infanzia e 
40 posti per il nuovo asilo nido. Per 
consentirne la realizzazione bambini e 

insegnanti sono stati trasferiti nei locali 
disponibili presso la scuola elementa-
re, adattati e arredati secondo le loro 
necessità.
La vita amministrativa di un Comune 
è fatta anche di imprevisti, come l’in-
cidente che ha danneggiato la passe-
rella pedonale della scuola primaria 
di Agnedo. Sono in corso le procedure 
amministrative per la sua sostituzione.
Presso le scuole medie di Strigno 
una nuova pavimentazione del ter-
razzo ha risolto i problemi di infiltra-
zione d’acqua nell’atrio e una nuova, 
bellissima opera d’arte di Elena Men-
ghetti e Pamela Random sulle facciate 

16 Dicembre 2024
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dell’Amministrazione comunale 
(1.500 copie, spedito a tutte le fami-
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https://www.calameo.com/bo-
oks/0065471719a765de68e3d

https://www.calameo.com/books/0065471719a765de68e3d
https://www.calameo.com/books/0065471719a765de68e3d
https://www.calameo.com/books/0065471719a765de68e3d
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esterne ha sancito la conclusione de-
gli importanti lavori di sistemazione e 
adeguamento degli spazi scolastici alle 
nuove esigenze della didattica.

Eventi
La stretta collaborazione con gli isti-

tuti scolastici ha favorito l’organiz-
zazione di una nutrita serie di eventi 
che ha coinvolto ragazzi e insegnanti. 
Da ricordare, insieme alle tradizionali 
feste degli alberi, i concorsi Occhio 
al dettaglio e Il mio pupazzo di 
neve, la realizzazione del gioco dell’O-
asi faunistica Oasi Memory, il Mer-
catino delle Tàtare, il Giro della 
Rete in 14 alberi in collaborazione 
con la Rete di riserve del fiume Brenta, 
i progetti panchine e cantiere della 
scuola per l’infanzia di Strigno.
Significativa la cerimonia di consegna, 
alla scuola primaria di Strigno, della 
talea dell’albero del giudice Gio-
vanni Falcone.
Negli ultimi anni si è consolidata una 
forte collaborazione con le amministra-
zioni comunali di Ospedaletto, Samo-
ne, Scurelle e Grigno che ha portato 
all’organizzazione di una serie di eventi 
dedicati ai ragazzi, come lo spettacolo 
sugli stereotipi di genere Viola e il blu 
di Fondazione AIDA.

È stato completato anche il progetto 
sovracomunale Pensi-Line all’interno 
dell’iniziativa Fuori Centro - Coltivia-
mo le periferie: la trasformazione delle 
aree di sosta del trasporto pubblico in 
luoghi d’incontro.
Il Comune di Castel Ivano, unico vin-
citore in regione, ha ottenuto il nono 
posto nazionale nella graduatoria del 
bando Educare in comune con il 
progetto Genius loci, con un finan-
ziamento complessivo di 160.800 
euro. Partner del Comune sono l’Isti-
tuto per la BioEconomia del CNR, l’I-
stituto scolastico comprensivo Strigno 
e Tesino, l’Ecomuseo della Valsugana, 
APIVAL, la Cooperativa sociale CS4, 
l’oratorio di Spera e Rari Nantes Val-
sugana. Le quattro azioni del proget-
to riguardano un sistema informativo 
territoriale multimediale alimentato dai 
ragazzi; il riconoscimento dei toponimi 

storici con l’installazione di una segna-
letica di riferimento e l’introduzione 
ai sistemi open source di mappatura 
territoriale; la conoscenza del ruolo 
delle api nel mantenimento della bio-

diversità e per lo sviluppo sostenibile; 
l’organizzazione della colonia diurna e 
del campeggio estivo per i ragazzi allo 
scopo di favorire la conoscenza del ter-
ritorio e le attività all’aperto. 
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Comune di Castel Ivano
in collaborazione con: 
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) - Istituto per la BioEconomia (IBE)
Ecomuseo della Valsugana - Dalle sorgenti di Rava al Brenta
APIVAL (Associazione Apicoltori Valsugana Lagorai)
Cooperativa Sociale CS4
Associazioni NOI Oratorio di Strigno e di Spera
Associazione sportiva Rari Nantes Valsugana

2024/2025

Dipartimento
per le politiche della famiglia
Presidenza del Consiglio dei ministri

Progetto realizzato con il contributo del

GENIUS LOCI è un


